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Politica 
La relazione all'Assemblea nazionale aperta ieri alTErgife di Roma 
«Il nostro sì al referendum è netto per una riforma elettorale 
ma respingiamo le suggestioni di una democrazia senza partiti» 
Organizzazione regionalista, nuove regole per eleggere i dirigenti 

«Così vogliamo riformare il Pds» 
Zani: «Un partito che concorra a federare le forze di sinistra» 
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Cinquecento delegati, eletti nei comitati regionali. 
Altri 500 membn del Consiglio nazionale, più 70 
della Commissione di garanzia e altri 10 del «colle- -
gio sindacale». È la platea del Pds che da ieri, all'Er-
gife, discute come cambiare «la forma partito». La 
relazione di Zani disegna un Pds «regionalista», con ' 
meno apparato, con regole nuove per l'elezione dei 
dirìgenti. Occhetto concluderà domani i lavori. 

STIPANO BOCCONBTTI 

**• ROMA. «Lavori in corso», 
dice lo slogan alle spalle della 
presidenza Metafora giusta, 
che da l'idea di un partito tutto 
ancora da costruire Pds da •in
ventare*, dunque E nel mo
mento più difficile. Quello in 
cui tutte le domande sono leci
te. Anche quelle che, in albi 
momenti, sembrerebbero 
scontate Perchè un partito? Ce 
n'è ancora bisogno dopo 
«Tangentopoli»? Mauro Zani, 
responsabile dell'organizza
zioni., parte da qui, nella sua 
relazione all'Ergile Non si na
sconde i rischi e dice «Non 
manca in questi momenti chi 
nutre la tentazione di far leva 
sul malessere» per imporre 
magari «un vago glustizlali-
smo» Tendenze di questo gè- ' 
nere ci sono, eccome. Ma il 
Pds sta esattamente dall'altra 
parte La nforma della politica 

che ha in mente si gioca molto 
col voto del 18 aprile. E a que
sto proposito, Zani ha ricorda
to che «l'Indicazione di voto 
per 11 "si" è chiara e netta» Il 
«si» pidiessino, però, porta con 
se un'autonoma convinzione 
la scelta per un sistema mag- ' 
gioritario, a doppio turno e 
con una correzione proporzio
nale Un'idea che fa dire a Za
ni «Noi non concepiamo la ri
forma elettorale come condi
zione per una democrazia sen-

, za partiti». Un'Idea della demo
crazia, dunque, che non può 
fare a meno dei partiti, dei par
titi di massa.. Ma ancora non 
basta Anche perchè oggi le 
forze politiche sono in crisi. >' 
Certo per «Tangentopoli», ma • 
c'è anche qualcosa di più prò- -
fondo Quello che Zani, citan
do Ingrao, definisce «l'esaurirsi t 
del compromesso sociale» sul 

quale si sono modellate, nel 
secondo dopoguerra, tutte le 
forme di rappresentanza. 
Quindi, occorre «inventarsi» 
una forma partito "Inedita». In 
questa ricerca, però, il Pds 
«non parte da zero» Proprio 
perchè l'idea di una nuova po
litica e di una nuova sinistra 
sono stati l'elemento costituti
vo della Quercia E oggi, e tor
niamo alla relazione, «sempre 
più donne e sempre più uomi
ni di sinistra avvertono, al di la 
dei contrasti fra stati maggiori, 
l'urgenza di dar vita ad un pro
cesso confederativo, capace di 
attrazione verso le forze del
l'ambientalismo, del riformi
smo laico e del cattolicesimo 
democratico» Ma. attenzione 
a questo punto può subentrare 
«qualche confusione» Di que
sto tipo «La nforma del Pds, la 
confederazione della sinistra, 
la possibilità di dar vita, dopo il 
18 apnle a partire dalle prossi
me elezioni comunali ad un 
polo di sinistra democràtico e 
progressista Ovviamente"* si 
tratta di piani fra loro connessi, 
ma sono pur sempre piani di
versi» Insomma, per capire 
(perchè poi di questo parla 
Zani) ali ordine del giorno 
delle forze progressiste c'è 
l'«alleanza democratica». Il Pds 
guarda con interesse alla cosa, 
la giudica per «tanti versi es

senziale Ma, aggiunge Zani 
«Un'alleanza si fa fra forze di
stinte» Quindi, «noi siamo as
solutamente contrari a consi
derare concluso il viaggio ap
pena intrapreso dal Pds» Tra
dotto 1'«alleanza democratica» 
non può passare per lo sciogh-

" mento del Pds La Quercia 
vuole, deve continuare ad esi
stere Esistere, ma in maniera 
del tutto diversa. Il Pds vuole 
diventare, davvero un «partito , 
di uomini e di donne» Certo, è 
vero che la Quercia resta l'uni
co partito ad aver assunto «la 
diversità di sesso» come ele
mento costitutivo Ma è altret
tanto vero che quell'afferma
zione ha bisogno di «una venfi-
ca strìngente» e soprattutto ha 
bisogno di «produrre novità 
nella forma-partito» (se ne 
parlerà anche nella conferen
za nazionale delle donne) 

1 Ancora, il Pds vuole essere «il 
partito del lavoro» E anche qui 
i limiti sono ancora tanti- «Sen
za fare facili demagogie, però 
é un fatto che da troppo tem
po, nel partito. I lavoratori non 
arrivano più a ricoprire cariche 
di rilievo» Infine- il Pds vuole 

; «riprendere un rapporto non 
diplomatico con largì strati 
della cultura, della scienza, 

. della ricerca» Fin qui, «chi» 
vuole rappresentare Ma il Pds, 
come li vuole rappresentare? 

Il segretario respinge l'idea di Bossi: «Prima occorre la riforma elettorale» 

Occhetto: «Voto a giugno? Un'avventura 
D congresso straordinario è un'invenzione» 
Lo scenano tracciato da Bossi per il dopo referen
dum - elezioni anticipate anche con due leggi diver
se per Camera e Senato - è definito da Occhetto 
un'idea «sfascista e grave». Il rischio è quello di una 
pericolosa «ingovernabilità istituzionale». Con l'As
semblea dell'Ergife il Pds ha avviato un «percorso 
congressuale», ma le priorità politiche sono i refe
rendum e poi le elezioni comunali. 

ALBERTO LUSS 
• • ROMA. Pietro Ingrao 
chiacchiera coi giornalisti pri
ma che comincino i lavori del
l'assemblea de! Pds, all'Ergile, 
e si dice soprattutto colpito 
dall'intervista di Bossi alla 
•Stampa» il leader della Lega 
•minaccia» elezioni subito do
po i referendum, con due leggi 
diverse per Senato e Camera 
«È convinto che questo porterà 
al federalismo - osserva ingrao 
- non ho ben chiaro che-cosa 
intenda Bossi, forse pensa a un 
Senato delle Regioni». Tuttavia 
l'anziano leader della sinistra è 
preoccupato «La Lega è una 
forza regressiva - ripete - sa
pete che per me è difficile pen
sare ad un'ipotesi di governo 
con loro. ». E comunque la po
sizione di Bossi dimostra che 
•lo scenano del dopo referen
dum non è affatto definito» 11 

rapporto con Bossi è stato ne
gli ultimi mesi argomento di di
scussione tra Ingrao e Occhet
to, ma ien invece c'è stata una 
coincidenza di giudizi Anche 

" il segretario del Pds nelle stes
se ore ha commentato l'inter
vista del leader della Lega con 
preoccupazione, definendo lo 

x scenano delineato da Bossi 
, «un'idea sfascista, estrema-
, mente pericolosa e molto gra-
, ve» «Non si capisce perche -

ha aggiunto - noi dobbiamo 
prendere ini giro gli italiani 
con un referendum volto a 
creare l'istituzione dell'alterna
tiva e poi andare al papocchio, 
anzi a qualcosa di peggio, che 
dellnea Bossi Si creerebbe 
una situazione di vera Ingpver-

'- nabilità istituzionale Tanto 
'' varrebbe allora, andare ad ele

zioni anticipate» Occhetto ha 
' rilanciato quindi la linea del si, 

della nforma elettorale a dop
pio turno, e solo dopo di un 
possibile ricorso alle urne. E 
ha invitato ì sostenitori delle., 
elezioni anticiapate a pronun
ciarsi sullo scenario indicato 
da Bossi Quanto alle allusioni 
del leader leghista al penco'o 
di un golpe -commentatecon 
cautela d Ingrao («Forse Bossi 
ha delle informazioni che alni, 
e lo stesso, non hanno »), Oc
chetto ha osservato può esser
ci qualcuno -che sta lavorando 
per mettere insieme una serie 
di forze e andare allo slascio» 
L'atteggiamento del Pds verso 
la Lega, nell'ambito della più 
generale strategia delle allean- , 
ze e della visione del rinnova- • 
mento del sistema politico, po
trebbe essere uno dei temi alla ' 
base della «voglia di congres
so» che secondo alcune rico
struzioni giornalistiche stareb
be attraversando la Quercia 
Non senza l'Idea che in discus
sione sia la stessa leaderschip 
di Occhetto La giornata di ien 
sembra aver ridimensionato 
molto queste voci e illazioni "" 
Lo stesso Occhetto ha escluso 
l'ipotesi di un congresso 
straordinano «E una vera e 
propria invenzione Dopo il 18 
apnle avremo una delle cam
pagne elettorali più importan
ti quella per le comunali fatta 

" con le nuove regole Ad otto
bre si può cominciare a discu- ' 

tere del congresso, ma si tratte
rebbe propno del congresso 
ordinarlo del partito» La cui 
scadenza cade infatti nei pnmi 
mesi dell'anno nuovo Ien 
molti altn leader del Pds, inter
rogati a margine dell'Assem
blea dell'Ergife, hanno respin
to l'idea della priorità di un 
congresso anticipato da Lu
ciano Lama, a Piero Fassino 
Emanuele Macaluso, Gianni 
Pellicani E vero però che una 
spinta alla formalizzazione di 
un percorso congressuale è ve
nuta da numerosi segretari re
gionali Ieri mattina si è svolta 
a Botteghe Oscure una riunio
ne con quasi tutti 1 segretari re
gionali, conclusa dal coordi
natore della segreteria Davide 
Visani «Abbiamo registrato 
un intesa corale - dice visani -
sul fatto che le vere priorità ora 
sono contribuire alla vittoria 
del si e poi all'affermazione 
del nostro progetto di riforma 
elettorale Poi tutto il partito 
dovrà impegnarsi in una cam
pagna elettorale locale che 
toccherà 11 milioni di cittadini 
Dopo queste due scadenze af
fronteremo il normale iter con
gressuale» Quanto alle eteme 
voci di una competizione Oc-
chetto-D'Alema in vista del 
congrsso Visam taglia corto 
«Un partito seno deve misurar
si con gli italiani, non con le 
sue beghe interne» Ma che co

sa ha spinto molti segretan re
gionali a insistere per lo svolgi- < 
mento dell'Assemblea nazio
nale, e per considerare avviata 
una fase congressuale7 «Le 

auestioni in discussione oggi -
ice Graziano Mazzarello, se

gretario ligure - hanno uno 
spessore tale da richiedere -
scelte che solo un congresso 
potrà fare» Il dibattito sulla for-
ma-partilo sottintende una «di- " 

. scussione politica vera» Maz
zarello parla di un «mutamen
to degli organismi dirigenti», ' 
che nell'attuale struttura non 
rispecchiano certo quel partito ? 
regionalista e «per progetti» di 
cui ha parlato nella relazione 
Mauro Zani Ma riflettono an
cora la contrapposizione con
gressuale da cui è nato il Pds 
Quanto ai tempi del congres
so, essi «saranno determinati 
dalla situazione politica» Per 
la piemontese Silvana Damen * 
«non è certo quella del con
gresso la priorità Ci sono ì re- „ 
ferendum, le elezioni locali» 

/ Ma poi si dovrà andare al «pn- * 
t mo vero congresso del Pds, per 
' stabilire con più precisione la 
cultura politica e i caratten or
ganizzativi del nuovo partito» 
Anche la Dameri parla dell'esi
genza di un ricambio nei grup- * 
pi dirigenti che «deve nguarda-
re tutti» Anche il segretario? 
«Francamente non ho visto fi
nora ragioni di contrapposizio

ne politica tra Occhetto e D'A-
lema», è la nposta Ed è questo 
il punto che viene sollevato 
nelle varie aree de! partito di 
fronte al nsorgere delle voci su 
un possibile cambio di leader
ship Chi solleva questo pro
blema - dicono i nformisti - si 
nferisce a una questione di uo
mini o di scelte pollttcKe? Se ' 
serve un chiarimento strategi
co - si osserva ancora - esso 
sarà indotto dalle cose, di fron- • 
te alle scelte per il governo e le 
riforme dopo il 18 aprile. Tra i 
comunisti democratici-che in -
questi mesi non hanno nasco- " 
sto cntlche e nserve alla gestio
ne del partito - l'atteggiamen
to non è molto diversoRù che 1 

gli uomini, il problema riguar
da le scelte, anche seBOh'sI 

nasconde 1 apprezzamento 
per il modo con cui D'Alema 
ha affrontato nell ultima Dire
zione l'appuntamento referen
dario e il problema dell'unità a 
sinistra. 

Le riserve più esplicite alla 
relazione di Zani sono state 
avanzate dall'ingraiano Giu
seppe Coturni, che ha conte
stato l'eccessiva rigidità dì un 
modello organizzativo troppo 
mutuato da quello istituziona
le (regionalismo, principio di 
maggioranza) E ha opposto 
la funzione nazionale di un 
partito e l'esigenza di «offrire 
una pratica politica più ricca» 
Ma i comunisti democratici 
non sembrano comunque in
tenzionati ad avanzare una 
«controproposta» frontale 

Il partito rilancia la sottoscrizione. I dirigenti locali alla ricerca di un progetto organizzativo adeguato ai tempi 

«Che fatica, fare politica senza mezzi» 
Quale organizzazione politica per un partito, il Pds, 
che sta cambiando pelle? Minniti, segretario regio
nale della Calabria: «Ci vuole il part-time». Leoni, se
gretario di Roma: «Attenti al pericolo che a fare poli
tica sia solo un ceto di professionisti»; Chiampanno: "f 1 «Noi a Tonno chiudiamo». La Forgia, segretario di 
Bologna: «Con un progetto utile ai lavoratori, avre
mo anche le risorse pervivere». ' ' 

LCTtZIAPAOLOZZI 

• • ROMA Di fasti non se ne 
sono mai visti Di sprechi forse 
Magari un palco troppo alto In 
qualche congresso Ma il pro
blema del lavoro politico nelle 
e delle federazioni va affronta
to con ottica austera Poiché la 
situazione è pesante Oltre il li
vello di guardia Stante la dimi
nuzione della forza elettorale 
del Pds, stante la crisi di voca
zioni, stante l'indebolimento 
dello strumento di autofinan
ziamento E davvero cosi nera 
la situazione7 L'autofinanzia
mento, forse, non è in panne 
Dal momento che, all'Ergile, si 
sono raccolti cinque milioni in 

meno di un'ora Sulla sotto-
senzione i segretan regionali e 
di federazione ci credono CI 
contano. 

Nessun miracolo È che, di
ce Carlo Leoni (Federazione 
romana), noi siamo l'unico 
partito non coinvolto in Tan
gentopoli La gente lo sa La 
sottoscrizione può rappresen
tare il filo rosso di un processo 
fortemente collegato all'idea 
della politica pulita Filo rosso, 
ovvero elemento di distinzio
ne, di connotazione, di specifi
cità Anche se va affrontato un 
mutamento di centottanta gra-, 
di nell'organizzazione di quel 

lavoro che consenta al partito 
di esserci, di fare politica, di 
produrre idee Magari attraver
so un part-time politico, pro
pone Marco Minniti (non è il 
solo a proporlo), segretario re
gionale della Calabria Incon
cepibile l'immagine del fun
zionano a vita in tempi di soft
ware? Di forze nuove ne entra- > 
no poche nel partito Cercano 
piuttosto un posto sicuro Me
glio retribuito Minmti, funzio
nario dall'età di diciassette an
ni, nella Fgci, ora ne ha trenta- v 
sette, prende due milioni al 
mese di stipendio «E mi consi
dero fortunato Ci sono quelli 
che lo stipendio non lo vedono 
da mesi» Le nuove forze biso
gnerà sedurle attraverso patti 
parziali, limitati «Le carriere , 
non dovrebbero essere nnno-
vabili dopo due mandati» 

Mettere in discussione il par
tito-apparato costa fatica 
Quale seduzione può avere se 
non garantisce più la forma- -
zlone di camere politiche e 
istituzionali ma piuttosto prò- . 
mette fatica individuale e col
lettiva, senza cursus honorum 
assicurato? E poi, l'asse della 

regionalizzazione sul quale ha 
ruotato la proposta di Zani, de
ve tener conto delle differenze 
tra regione ricche e regioni pò- -
vere, tra città e atta, tra città e 
metropoli. In Calabna, ci sono 
due funzionan a Reggio, cin
que a Catanzaro, tre a Cosen
za, uno al Regionale In un 
biennio, numero quasi dimez
zato «ma non e pensabile 

• mantenere questo livello» assi
cura Minmti il quale sente il fia
to sul collo delle banche, con il 
debito che cresce in progres
sione geometrica «Abbiamo 
peccato sottovalutando le 
scelte matenali, considerando
le accessone a quelle politi
che» Pnma veniva la linea, 
poi, il resto, gli aspetti matena
ll, concreti Come gli stipendi 
dei funzionari A Roma, tra po
litici e tecnici, 23 persone Da 
anni il turn-over è bloccato 
Anche se ci sono ancora trop
pe sezioni per i pochi compa
gni che le frequentano Secon
do Leoni «la stona è comincia
ta a metà degli anni Settanta 
LI abbiamo peccato di ottimi
smo A distanza di venti anni 
paghiamo il deficit di quel pe-

• nodo Ma nsulta ormai chiaro 
che non si può vivere al di so
pra delle proprie possibilità» 
Questo è chiaro Ma si sta veri
ficando un sovraccarico di do
manda Da parte della società, 
da parte del partito «La situa- -
zione attuale ci mette in affan
no» racconta il segretano di 
Bologna, La Forgia I compa
gni telefonano in Federazione .. 
e si aspettano di trovarci anco
ra il responsabile dei Trasporti 
della Sanità Comunque, i diri
genti avevano già compiuto 
una previdente «devastatone» ~~ 
Cinque anni fa, un corpaccio-
nc grosso, pesante Adesso i 
funzionari sono nove Cinque 
anni fa, ancora veniva integra
ta dalla Federazione la retribu
zione dei sindaci dei piccoli 
paesi Adesso, le cose sono 
cambiate anche se la federa
zione bolognese si trova di ' 
fronte il seguente dilemma co
me mantenere in equilibno au
tofinanziamento e spese' Ci 
hanno provato e ci sono nusci
ti nel capoluogo emiliano do
po aver venduto pez?i del pa
trimonio edilizio Per il 93 tra 
tesseramento e feste dell' Uni

tà «dovremmo farcela» Però la 
federazione di Bologna è ricca" 
In passato, dimostrava la sua 
solidarietà nel rinunciare ai 
contributi del centro del Parti
to «Una solidanetà più attiva 
tra federazioni più forti e più 
deboli ora si può trovare nel 
rendere disponibile il patnmo-
nio edilizio del centro e della 
penferia, da parte delle federa
zioni più forti» Perfetto Rèsta 
un problema la propnetà giu-
ndica di questo patrimonio è 
delle federazioni ma quella 
morale «è dei compagnWCo-
munque, proviamoci. Conclu
de La Forgia. «Se sapremo es
sere politicamente utili per ì la-
voraton, avremo anche le n-
sorse pervivere» 

Non ha di che vivere la fede
razione di Tonno Chiampan-
no, il suo segretano, ha deciso 
di aspettare fino al 30 giugno. 
Senza stipendio Dopo le eie-
zioni, basta Punto e a capo 
«Siamo in una situazione di di
sastro per ragioni che affonda
no le radici nel passato remo
to» Cercheranno di ricollocare 
almeno sei su sedici compagni 

,e con una sottoscrizione di 

raccogliere mezzo miliardo 
per Torino La Federazione si 
sposterà in una zona più de
centrata. «Siamo stati spreconi 
dal punto di vista delle risorse 
Non abbiamo capito le nuove 
domande politiche» Come 
una fabbrica che non capisce 
quando è il momento di cam
biare «Va sbaraccato il centro 
del partito Per l'organizzazio
ne, ormai, bastano i fax» Spa
rare sul quartier generale e 
spostare risorse sui regionali 
Inventarsi «un modo di coordi
nare il lavoro volontario», pro
getta la segretaria regionale 
piemontese. Silvana Damen E 
Chiampanno- «L'Italia è l'uni
co paese dove i dirigenti locali 
non contano niente Una ma
lattia che va da Andreotti a 
noi» Resta aperta una questio
ne, messa in rilevo da Leoni 
Una volta poteva diventare di
rigente un operaio, a questo 
punto potrebbe diventare din-
gente solo quel professionista, 
quel medico quel docente 
universitario che è un grado di 
fare il volontanato Come si 
può evitare che il ceto politico 
sia l'unico a fare politica7 

Con quali strumenti, quale de
mocrazia? Anche in questo, 
l'assemblea dell'Ergile ha un 
lavoro alle spalle il seminano 
della direzione Le idee, in
somma, a sono La pnma, pre
vede l'autonomia stahitana 
per le unioni regionali II prò- -
getto è quello di sperimentare 
forme organizzative «in grado 
di far presa sui processi di au
tonomia sociale e locale, fa
cendo perno su di una robusta 
struttura temtonale di sezioni 
ed unioni comunali» E accan
to a questo, un'altra scelta, 
quella delle «autonomie di 
progetto», di «relazioni patti
zie» SI tratta di vene propn ac
cordi con i soggetti della socie
tà civile, che non nnunciano 
alla loro autonomia. Ecco di
segnato un partito «come siste
ma di relazione aperto, duttile, * 
pronto a variare, pur entro "• 
confini democraticamente si-
cun, la propria geometra or
ganizzativa» Si arriva ad un'al
tra domanda come va diretto ' 
un partito cosi? Innanzitutto -
Zani definisce il metodo quel
lo della «democrazia di man-., 
dato» Che vuoi dire la defini
zione della responsabilità dei , 
dingenti a tutti i livelli Di più 
vuol dire che sarà «chiaramen
te imputabile la responsabilità 
di lavoro e di direzione» Vuol 
dire che deve essere definita la ' 

durata dei mandati e rhe so
prattutto i dirigenti andranno 
eletti a voto nominativo con 
scrutinio segreto Progetti da 
tradurre come7 Qui Zani sug
gerisce di nflettere «sulla mo
dalità di svolgimento dei con
gressi, a tutti ì livelli» L'obictti
vo è quello di «formare mag
gioranze rese nitide ed efficaci 
da chiare scelte politiche e 
programmatiche» Ed è a que
ste maggioranze che va colle
gata rielezione degli organi
smi dirigenti e degli stessi diri
genti», nel pieno rispetto dei 
dintti delle minoranze Anche 
cosi, «si costruisce un partito 
democratico, pluralista, che 
combatte le tendenze oligar
chiche», insite in tutti ì partiti 
popolari di massa. Un ultima 
cosa un partito come questo 
deve darsi regole nuove anche 
sul finanziamento Un proble- N 
ma sul quale pesano i debiti -
accumulati «nella spirale degli 
interessi per l'esposizione ban-
cana del partito e dell'Unità» 
Un tema che si è già cercato di -
risolvere nel Pei, eliminando la 
figura tradizionale dell ammi
nistratore, per sostituirla con 
quella del tesoriere Ma non 
basta E in attesa di una buona 
legge anti-corruzione il i'ds 
«partito austero e sobno» si af
fida interamente alla sotloscn-
zione popolare «• 

La Quercia venderà 
parte degli immobili 
per sanare il deficit ; 
• i ROMA Riduzione ulte-" 
noie delle spese, vendita di 
parte del patrimonio immo
biliare per npianare il debito 
accumulato, appello agli 
iscritti e agli elettori per una 
forte adesione alla sottoscri
zione lanciata a sostegno del 
Pds questi gli obiettivi di Bot
teghe Oscure per raddrizzare 
la difficile situazione econo
mica del partito e delle sue 
attività editonali Se ne è di
scusso ien alla direzione del
la Quercia che ha approvato, 
in una nunione tenuta ien 
mattina, il bilancio consunti
vo del '92 e quello preventivo 
per il '93 I rendiconti, con le 
proposte di lavoro, sono stati 
illustrati dal tesonere nazio
nale Marcello Stefanini La 
relazione è stata approvata 
con sei astensioni, venute so
prattutto dall'area dei comu
nisti democratici che hanno 
chiesto maggion specifica
zioni sulla «stangata» prean-
nunciata da Stefanini 

Il tesonere ha spiegato che 
per il bilancio del '92 la per
dita è stata contenuta in 570 
milioni di lue perchè sono 
stati usati ì proventi di alcune 
vendite patrimoniali Perii fu
turo, ha detto ancora il teso
nere, si deve fronteggiare un 
debito consolidato di 44 mi
liardi di lire Quale strada per 
nmuoverlo? Nel progetto di 
bilancio preventivo per il '93 
approvato ien si prevede an
cora l'utilizzazione di una 
parte del bilancio patrimo
niale del Pds che, ha nfento 
lo stesso Stefanini, «ammon
ta ad oltre mille miliardi di li
re in immobili» *• 

È stato però deciso di uti
lizzare questa risorsa solo 

per progetti rivolti a riportare 
a pareggio i conti del partito 
e delle società editoriali, e 
non per fronteggiare la spesa 
corrente Una volta pareggia
to il debito, infatti, sia la strut- -
tura del partito sia le sue so
cietà editoriali dovranno fun
zionare, precisa Stefanini, 
«secondo precisi cnten di pa
reggio del bilancio» Ossia 
l'autosufficienza amministra
tiva, senza perdite Questo 
aspetto è stato nchiamato 
anche dal responsabile del
l'organizzazione Mauro Zani : 

nella relazione all'assemblea *V 
nazionale del partilo con '* 
queste parole «Dobbiamo 

* sapere che l'anno prossimo ' 
non sarà possibile fronteg
giare ancora i debiti con pro
venti di immobili» Stefanini 
ha ricordato quindi che oc
correrà proseguire sulla stra
da del ngore già intrapresa < 

- negli anni scorsi II personale _ 
della direzione nazionale è 
stato già ridotto di 200 unità 
negli ultimi anni e lo sarà an- .. 
cora. Una misura resa neces-
sana anche dal progetto di 
regionalizzazione deciso dal 
partito Stefanini ha anche 
affrontato il problema de1 le 
attività editonali, (L'Unità 11 
Salvagente, Italia Radio, Ri
nascita News), delinesndo 
un piano per sanare i debiti ' 
delle testate • 

Grande importanza, infi
ne, il Pds attribuisce ancora 

* una volta al sostegno di mili- ' 
tanti e simpatizzanti La 
Quercia lancia infatti una 
sottoscrizione tra i cittadini 
che dovrebbe raggiungere la 
cifra di 3 miliardi, all'insegna 
dello slogan «Il Pds lo faccio 
io» -

•p 

Alfa e Uva, 
che svendite! 
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Test: ma il buon 
brodo lo fa Knorr? 
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